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XII LEGISLATURA
IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Sviluppo economico)

ALLARGATA AI CAPIGRUPPO

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 4 DEL 24 GENNAIO 2006
IV COMMISSIONE
PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

FIOU Giulio
(Segretario)
(Presente)

BORRE Fedele

(Sostituito dal Consigliere PERRIN Carlo)

COME’ Dario

(Presente)

LAVOYER Claudio


(Sostituito dal Capogruppo SALZONE Francesco)

TIBALDI Enrico

(Presente)

CAPIGRUPPO
RICCARAND Elio 


(Sostituito dal Vicecapogruppo CURTAZ Carlo)

SALZONE Francesco

(Presente)

SANDRI Giovanni


(Presente)

FRASSY Dario

(Presente)

VIERIN Marco


(Presente)

CESAL Guido

(Presente)

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 15.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Relazione Generale su Gestione Straordinaria in liquidazione: audizione del Dr. Marco FIORE, Capo Ufficio stampa e manifestazioni del Casinò de la Vallée.

*     *     *

Il Presidente PRADUROUX, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 605 in data 19 gennaio 2006.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
Il Presidente PRADUROUX dichiara che contatterà il Dr. PIRAMI, che avrebbe dovuto essere audito nella seduta odierna, per concordare una data in cui incontrarlo.


Rende noto che la Commissione audirà il 3 febbraio p.v. il Dr. Ramojno, il Prof. Puddu ed il Rag. Bo.


Comunica che il Dr. Piaggio domani effettuerà il sopralluogo presso il Casinò per poi inviare la documentazione che si era impegnato a fornire alla Commissione.

Il Consigliere CURTAZ ricorda che era stato deciso di sentire il Rag. Bo alla fine di questo giro di audizioni e una volta ricevuta la documentazione da parte del Dr. Piaggio.

Il Presidente PRADUROUX fa rilevare che, se l’intenzione è quella di posticipare l’audizione del Rag. Bo, comunicherà alla Commissione la data in cui audirlo.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.20 prendono parte alla riunione il Dr. FIORE ed il Consigliere FRASSY.

*     *     *

RELAZIONE GENERALE SU GESTIONE STRAORDINARIA IN LIQUIDAZIONE: AUDIZIONE DEL DR. MARCO FIORE, CAPO UFFICIO STAMPA E MANIFESTAZIONI DEL CASINÒ DE LA VALLÉE

Il Dr. FIORE non condivide l’affermazione del liquidatore quando giudica la contabilità dell’azienda disordinata, ritiene che la difficoltà incontrata nella ricerca documentale sia dovuta ad un periodo di osservazione troppo lungo e caratterizzato da un rapporto particolare con il Grand Hôtel Billia, rapporto finalizzato a garantire equilibrio all’attività promozionale della Casa da gioco.

*     *     *


Si precisa che alle ore 15.24 prende parte alla riunione il Consigliere VIERIN M.

*     *     *


In merito alle retribuzioni flessibili, nate a seguito di uno studio commissionato alla Società HAY International per equiparare le retribuzioni dei dirigenti della Casa da gioco a quelle dei colleghi degli altri Casinò, afferma di aver contribuito, assieme al direttore del personale, all’individuazione dei criteri per la loro determinazione che variavano in aumento o in diminuzione a seconda delle performance realizzate dalla Casa da gioco nell’anno di riferimento e rapportate ai soli giochi tradizionali. Precisa che, al di là della retribuzione flessibile, l’azienda aveva deciso di mettere a disposizione, per periodiche esigenze di alcune figure apicali e degli amministratori, l’utilizzo della struttura del Grand Hôtel Billia, in virtù dell’oneroso contratto “vuoto per pieno” stipulato con l’hôtel stesso, risorsa non completamente utilizzata. In relazione ai benefits erogati sotto forma di soggiorni esterni alla Casa da gioco, precisa che furono contabilizzati con giustificativi di spesa.


Dichiara che, in vigenza del contratto di acquisto “vuoto per pieno” di un’ingente somma di servizi (pasti, cene e pernottamenti) presso il Grand Hôtel Billia, l’azienda ha deciso di mettere a disposizione degli amministratori e di alcuni dirigenti queste risorse anche per periodiche esigenze.

Asserisce di non avere informazioni in merito ai compensi del Comitato di gestione e alle vicende legate alla società Essedi s.a.s., in quanto aspetti che esulano dalla sfera di sua competenza.


Conclude facendo presente che tutte le ospitalità extra clientela di gioco, autorizzate e gestite dal vertice aziendale, sono sempre state per esigenze o di lavoro o di rappresentanza ed esclude che ci siano state situazioni in cui si sia ricorso all’utilizzo di questi servizi per esigenze personali.

Il Consigliere FRASSY chiede per quale motivo i soggiorni dei dipendenti siano stati considerati alla stregua di benefits anziché essere gestiti come trasferte, in considerazione del fatto che erano dei costi che l’azienda si è dovuta accollare.

Domanda, inoltre, se fosse necessario o meno dotarsi di accredito per poter beneficiare dei servizi della Brasserie o del Grand Hôtel Billia e se vi fosse una figura, sovraordinata ai dirigenti, che ne gestiva la procedura.
Il Dr. FIORE risponde che le retribuzioni flessibili erano assoggettate al controllo operato dal direttore del personale che verificava i giustificativi di spesa, un ulteriore controllo avveniva per le spese sostenute con la carta di credito aziendale perché ogni estratto conto mensile veniva sottoscritto, con l’indicazione delle spese sostenute per motivi di lavoro, vistato dal direttore generale e preso in carico dal direttore del personale per lo scarico delle rispettive competenze, in quanto nessuno poteva spendere più di quanto l’azienda gli aveva riconosciuto a livello annuale.

Precisa, inoltre, che, al di là della retribuzione flessibile, l’azienda aveva deciso di offrire ad alcuni dirigenti e funzionari, in alternativa al soggiorno in un appartamento, l’opportunità di utilizzare, per il pernottamento, la struttura del Grand Hôtel Billia.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.45 il Consigliere SANDRI prende parte alla riunione.

*     *     *
Il Consigliere CURTAZ richiede delucidazioni in merito all’episodio che emerge dal dossier relativo all’acquisto con la carta di credito aziendale di beni di carattere tecnologico.

Il Dr. FIORE, premesso che la carta di credito aziendale è sempre stata utilizzata per servizi di ospitalità, dichiara che, in casi sporadici dovuti a motivi di urgenza, sono stati acquistati con questo strumento di pagamento, bypassando l’ufficio acquisti, dei beni che sono poi stati acquisiti nel patrimonio aziendale.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.50 il Consigliere SANDRI lascia la sala di riunione.

*     *     *
Fornisce alcuni chiarimenti in merito all’ospitalità legata alla clientela di gioco.


Rende noto che il Casinò offre anche un’ospitalità occasionale, gestita dalla direzione giochi, a favore di clienti che in giornate particolari pongono in essere delle performance di gioco di un certo tipo. Afferma che, ad oggi, ci sono 40 titolari di carta platino, ai quali si aggiungono altri 90/100 clienti titolari di carta oro.


Riferisce, infine, che tutte le altre ospitalità, non connesse con gli eventi organizzati nell’ambito del calendario manifestazioni, sono sottoposte al vaglio della direzione generale.


Il Consigliere FRASSY chiede, per quanto attiene all’ospitalità legata all’attività promozionale del Casinò, quali rapporti siano intercorsi con gli ambienti sportivi valdostani e se sia stata offerta ospitalità, nell’ambito del contratto “vuoto per pieno”, ad atleti che svolgevano attività in Valle senza esserne residenti.
Il Dr. FIORE fornisce una risposta negativa al secondo quesito precisando che può essere successo raramente per dei tecnici di qualche società sportiva, dichiara che ogni anno vengono posti in essere rapporti di sponsorizzazione con molte società sportive.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 16.05 il Consigliere PERRIN lascia la sala di riunione.

*     *     *
Il Consigliere FRASSY chiede quali siano stati i rapporti tra la politica con ruoli istituzionali e la gestione delle ospitalità.


Domanda, inoltre, quali erano i soggetti autorizzati a decidere se l’ospitalità doveva o meno essere concessa.
Il Dr. FIORE, premesso di non avere notizie di ingerenze politiche nella gestione delle spese di ospitalità, dichiara che non è mai stata fatta nessuna gestione diretta e che solo lui ed il Rag. Trentaz potevano accreditare eventi esterni.

Il Consigliere SALZONE chiede se il Rag. Bo abbia avuto tutta la collaborazione possibile dall’amministrazione per quanto riguarda la ricerca della documentazione oppure se non l’abbia richiesta e si sia mosso autonomamente.

Il Dr. FIORE, precisato che, da parte di tutta l’azienda, c’è stata disponibilità e collaborazione, fa rilevare che il problema più grosso incontrato dal Rag. Bo è stato quello di mediare tra i tempi che aveva a disposizione per occuparsi della liquidazione e quelli per svolgere quest’indagine di approfondimento.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 16.15 il Consigliere COME’ lascia la sala di riunione.

*     *     *

Il Consigliere SALZONE chiede se la Casa da gioco abbia fornito o meno la stessa collaborazione che il Rag. Bo dichiara di aver ricevuto dalla società STV.

Il Dr. FIORE ribadisce che la collaborazione da parte dell’azienda è stata massima ma che, nel frattempo, buona parte dell’archivio contabile-amministrativo è stato posto sotto sequestro per la vicenda delle carte di credito. 


Precisa che, mentre la società STV ha un’area di sua competenza per cui ha solo fatture che provengono dal ristorante, il Casinò ha venti alberghi che fatturano tutte le settimane.

Il Consigliere TIBALDI domanda se, a fronte della decisione, a firma del Commissario Ramojno, di retribuire i dirigenti con le modalità sopra illustrate, ci sia stata un’autorizzazione preventiva della Giunta regionale o del suo Presidente oppure se vi sia stato un avallo successivo.

Richiede, inoltre, delucidazioni in ordine alle modalità autorizzative dei servizi di ristorazione offerti dalla società STV e pagati dalla Gestione Straordinaria a persone diverse dalla clientela di gioco o dai dipendenti.


Domanda chiarimenti in relazione al fatto che la stessa società STV, a fronte di autorizzazioni o informative generiche, si sia auto autorizzata il full credit.
Il Dr. FIORE ipotizza che la Regione sia stata informata dell’introduzione delle retribuzioni flessibili ed aggiunge che, in casi rarissimi, qualche altro suo collega ha provveduto ad autorizzare i servizi offerti dalla società STV alle persone di cui sopra.


Rende noto che l’ospitalità a figure istituzionali della Regione si è verificata solo in occasione di manifestazioni e che non veniva fatto un utilizzo dei servizi di ristorazione né del Grand Hôtel Billia né tanto meno della società STV da parte di politici se non in connessione ad una manifestazione o ad un momento di rappresentanza.

Il Consigliere TIBALDI chiede se un Assessore, un Consigliere regionale o uno dei Presidenti con ospiti appresso, istituzionali o meno, che voleva recarsi presso la STV, poteva beneficiare del servizio di ristorazione che rientrava in questa convenzione con una telefonata al Dr. Fiore o al Rag. Trentaz.

Il Dr. FIORE risponde negativamente a quanto richiesto in quanto c’era sempre una richiesta ufficiale che ne motivava lo scopo e che tale richiesta perveniva direttamente a lui, che la girava al direttore generale informandolo, oppure arrivava direttamente al direttore generale che poi gliene dava comunicazione.

Il Consigliere FIOU domanda se siano cambiati i criteri per l’individuazione e la gestione della retribuzione flessibile e se questa si stia trasformando in premio di produzione.


Chiede, inoltre, se la Casa da gioco sia stata informata e coinvolta negli approfondimenti operati dal Rag. Bo.

Il Dr. FIORE risponde che al Casinò è stata chiesta incondizionata disponibilità nei confronti delle richieste del Rag. Bo, che fossero o meno mirate alla fase della liquidazione o a quella della predisposizione della relazione. 


Per quanto attiene alle retribuzioni flessibili, fa rilevare che i dirigenti hanno smesso di percepirle perché il consiglio di amministrazione non ha più inteso erogarle ed aggiunge che il premio di produzione non riguarda la loro categoria.

Il Consigliere FRASSY chiede delucidazioni in ordine alla figura del porteur.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 16.50 il Consigliere CURTAZ lascia la sala di riunione.

*     *     *
Il Dr. FIORE dichiara che i rabatteurs, che sono quattro, sono collaboratori esterni che operano all’interno della Casa da gioco, secondo un contratto che verrà rivisto entro la fine di gennaio, e che la loro operatività dipende dal marketing, per quanto attiene all’ospitalità, e dai giochi, per tutte le esigenze di cambio del cliente.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 17.00 il Dr. FIORE lascia la sala di riunione.

*     *     *

La Commissione, allargata ai Capigruppo, dopo breve dibattito, decide di sentire il Rag. Ramojno ed il Prof. Puddu venerdì 3 febbraio p.v., il Dr. Pirami martedì 7 febbraio ed il Rag. Bo, non appena quest’ultimo comunicherà una data utile per essere audito.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 17.10.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
         (Giulio FIOU)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 31 marzo 2006
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